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«ero cieco e ora ci vedo» 
 

Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita. Sputò per terra, fece del fango 
con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella 
piscina di Sìloe». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora gli domanda-
rono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L'uomo che si 
chiama Gesù ha fatto del fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: "Va' 
a Sìloe e làvati!". Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». «Noi 
sappiamo che quest'uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccato-
re, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo».   (Gv 9,1-41) 

 

Affidarsi a Dio, come mendicanti persi nel buio 
 

Gesù vide un uomo cieco dalla nascita... Gesù vede. Vede lo scarto della città, 
l'ultimo della fila, un mendicante cieco. L'invisibile. E se gli altri tirano dritto, Gesù 
no, si ferma. Senza essere chiamato, senza essere pregato. Gesù non passa 
oltre, per lui ogni incontro è una meta. Vale anche per noi, ci incontra così come 
siamo, rotti come siamo: nel Vangelo il primo sguardo di Gesù non si posa mai 
sul peccato, ma sempre sulla sofferenza della persona. 
I discepoli che da anni camminano con lui, i farisei che hanno già raccolto le pie-
tre per lapidarlo, tutti per prima cosa cercano le colpe (chi ha peccato, lui o i suoi 
genitori?), cercano peccati per giustificare quella cecità. Gesù non giudica, si av-
vicina. E senza che il cieco gli chieda niente, fa del fango con la saliva, stende un 
petalo di fango su quelle palpebre che coprono il nulla. Gesù è Dio che si conta-
mina con l'uomo, ed è anche l'uomo che si contagia di cielo. Ogni uomo, ogni 
donna, ogni bambino che viene al mondo, che viene alla luce, è una mescolanza 
di terra e di cielo, una lucerna di argilla che custodisce un soffio di luce. 
Vai a lavarti alla piscina di Siloe... Il mendicante cieco si affida al suo bastone e 
alla parola di uno sconosciuto. Si affida quando il miracolo non c'è ancora, quan-
do c'è solo buio intorno. Andò alla piscina e tornò che ci vedeva. Non si appoggia 
più al suo bastone; non siederà più a terra a invocare pietà, ma ritto in piedi cam-
mina con la faccia nel sole, finalmente libero. Finalmente uomo. Per la seconda 
volta Gesù guarisce di sabato. E invece del canto di gioia entra nel Vangelo un'in-
finita tristezza. Ai farisei non interessa la persona, ma il caso da manuale; non 
interessa la vita ritornata a splendere in quegli occhi ma la “sana” dottrina. E av-
viano un processo per eresia: l'uomo passa da miracolato a imputato. 
Ma Gesù continua il suo annuncio del volto d'amore del Padre: a Dio per prima 
cosa interessa un uomo liberato, veggente, incamminato; un rapporto che generi 
gioia e speranza, che porti libertà e che faccia fiorire l'umano! Gesù sovverte la 
vecchia religione divisa e ferita, ricuce lo strappo, unisce il Dio della vita e il Dio 
della dottrina, e lo fa mettendo al centro l'uomo. La gloria di Dio è un uomo con la 
luce negli occhi e nel cuore.      Ermes Ronchi 
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IV DOMENICA di QUARESIMA 
Def fam Segato e Pastorato, Baraldo Luciana, Bettonte 
Cesare, Menorello Adriana Trento 
 
Quintellio Andrea e genitori, Orlando Giovanni, genitori e 
fratelli, Lunardi Angelo, moglie e figli 
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18.30 

 
Coniugi Rado Armando e Fernanda, Valandro Ottavia, 
Girotto Ettore e Domenico 

M
A
R 

28 marzo 
15.30 
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S. messa nella chiesetta del Pigozzo 
Bonelli Augusto, Bovo Dino e Arigliani Severino, Agosti-
ni Carlo e Mary, Biasia Egidio, Alexandra Carturan 
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18.30 

 
Alessio Salvato, Zaramella Marino, Cappellozza Iles 
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30 marzo 
18.30 

 
Turroni Pierpaolo e genitori, Bonini Attilio e Claudina, 
Giorgio Zannini e genitori, Rosina Guido, Chinchio Italia 
e Valter, Rosso Odilio, moglie Adelina, figli Dino e Giu-
seppe, nipote Michele, padre Luigi Zorzan 
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15.00 
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Giorno di astinenza 
Via Crucis in cappella della Sindone 
Stevanello Adriano 
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18.30 

 
Buson Dario e fam, Curtarello Pietro, Raffagnato Maria, 
fratelli e genitori 
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2 aprile V DOMENICA di QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 

Sal 129: Il Signore è bontà e misericordia. 

 

Sabato 1 aprile 2017, ore 8.30-12.00, VILLA IMMACOLATA 
Itinerario biblico artistico sulla passione morte e risurrezione 

 

I colori della Parola, sono un itinerario biblico artistico sulla passione, morte 
e risurrezione. Si articola in tre incontri al sabato mattino (1-8-22 aprile) 
rivolti a tutte le età, anche a persone che non hanno doti artistiche ma sono 
affascinate dai colori e dal loro utilizzo. Ogni incontro prevede: lectio del 
brano da parte di don Federico Giacomin e laboratorio creativo: ogni parte-
cipante, aiutato dalla docente, Debora Spolverato, esprimerà con le diverse 
tonalità di colore la figura che la Parola ha suscitato personalmente durante 
la lectio. Informazioni:  

http://www.villaimmacolata.net/images/pdf_proposte_2016_17/37.pdf 

http://www.villaimmacolata.net/images/pdf_proposte_2016_17/37.pdf


 

Ore 11.00 in patronato incontro dei genitori di 2° Elementare 
Ore 15.00 in patronato incontro dell’ACR di 5° Elementare e 1° Media 
Ore 16.30 in patronato incontro dell’ACR di 2° e 3° Media 

 
 

 

Ore 15.30 s. messa nella chiesetta del Pigozzo 
Ore 21.00 in patronato prove del Coro Cantate Domino 

 

Ore 15.30 in cappellina della Sindone incontro degli Adulti di AC 
Ore 21.00 in patronato incontro degli Animatori 

 

In mattinata incontro dei preti e diaconi del vicariato a Battaglia Terme 
Ore 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

 

Ore 15.00 Via Crucis in cappellina della Sindone 
Ore 21.00 a Torreglia Via Crucis vicariale: partenza dal piazzale della chiesa 
                e conclusione nella chiesa di Torreglia Alta 
Ore 21.00 in patronato prove del Coro Cantate Domino 

 

Ore 15.00 recita del Rosario nella chiesetta del Pigozzo 
Ore 15.30 in chiesa Prima Confessione dei ragazzi di 4° Elementare 

 

Giornata di incontro dei ragazzi di 5° Elementare e di 1° Media a Rubano 
              in preparazione alla Cresima 
Ore 11.00 in patronato incontro dei genitori di 1° Elementare 
Ore 15.30 all’OPSA di Sarmeola incontro dioces. degli Accompagnatori dei genitori 

 

Martedì 28 marzo 2017, ore: 10 
FACOLTÀ TEOLOGICA DEL TRIVENETO 

 

Luogo: Aula magna, Facoltà teologica del Triveneto, via del Seminario 7, Pado-
va. Informazioni: 049 664116 – segreteria@fttr.it – www.fttr.it 
Il 12° anno di vita della Facoltà teologica del Triveneto sarà inaugurato con la 
prolusione del Card. Gianfranco Ravasi, presidente del Pontificio Consiglio 
della cultura, che interverrà sul tema Fede e cultura nell’orizzonte della Evan-
gelii gaudium. Il preside della Facoltà, prof. Roberto Tommasi, proporrà la rela-
zione annuale sulla vita della Facoltà. Seguirà la prolusione del Card. Ravasi. 
Per modalità di partecipazione consultare il sito della Facoltà www.fttr.it 

mailto:segreteria@fttr.it
http://www.fttr.it/
http://www.fttr.it/


Anno 49 n. 13-     tel. fax 049.525143; sangiacomo.bt@gmail.com 

 

L’ INSENSATEZZA CHE SALVA IL MONDO 
 

Dobbiamo scoprire la grammatica della compassione, l'arte della clemenza, la via 
quotidiana della bontà. È vero che possiamo reagire: "Io non voglio essere troppo 
buono; mi farebbe correre il rischio di essere imbrogliato da quelli che dicono di 
essere nel bisogno quando non è vero". Ma chi siamo noi per giudicare gli altri? 
Di gente che giudica in continuazione ce n'è già troppa. Persone venute da chis-
sà dove e convinte di avere visto tutto; che senza ascoltare hanno già emesso il 
verdetto di condanna. Ben più rari sono quelli disponibili ad amare, a guardare 
senza pregiudizi e in modo generoso e disinteressato. Ciò che ci trasforma, non 
dubitiamone, è l'esperienza dell'amore. Ricordo una donna che ho conosciuto 
diversi anni fa, tedesca, che faceva l'elemosina a chiunque gliela chiedesse. Pen-
so spesso a lei. Sicuramente sapeva di essere spesso imbrogliata, ma quando le 
chiedevano, dava. E questo gesto che pare insensato salva il mondo. L'insensa-
tezza di quella donna riempie d'amore il mondo più di tutti gli espedienti di una 
saggezza che facilmente si trasforma in trincea per difenderci dall'incontro con la 
vulnerabilità, nostra e altrui. Se ameremo solo coloro che a nostro giudizio lo me-
ritano, il mondo non verrà contaminato da Dio. È magnifica e ispiratrice l'immagi-
ne ripetuta da Gesù: «Dio fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni».  

José Tolentino Mendonça 

Domenica 2 aprile 2017, ore 8.45-18 
Missio Meeting Giovani: Face to Face. Il coraggio di incontrarsi 

 

Luogo: Istituto Manfredini, via Manfredini 2, Este (Pd) 
Informazioni e iscrizioni: http://www.centromissionario.diocesipadova.it/mimegi17/ 
http://www.giovanipadova.it/missio-meeting-giovani/ Pagina Facebook 
 

Tappa del percorso in preparazione al Sinodo dei Giovani. 
Slogan dell’edizione 2017 è Face to Face. Il coraggio di incontrarsi, per sottolineare la 
necessità di ritrovare spazio e tempo per i rapporti interpersonali che sono l’ossigeno 
dell’umanità. L’obiettivo della giornata è scoprire e condividere assieme ai giovani le 
piste che consentono scambio di doni, di ricchezza e pienezza di vita e la costruzione 
di rapporti umani ed essenziali. Queste relazioni fraterne autentiche trasmettono l’a-
more di Dio che si è incarnato in Gesù Cristo, la più grande rivelazione della miseri-
cordia del Padre per l’umanità. 
Il programma prevede alcune testimonianze di 
giovani che hanno incarnato nella proprie scelte 
di vita alcuni atteggiamenti che li sostengono 
nell’incontro con l’altro e nel realizzare rapporti 
miranti a costruire una società più umana, ragio-
nevole, responsabile e conviviale; seguirà lo 
“sharing”, lo scambio, il confronto, la condivisio-
ne di proposte tra i partecipanti. Nel pomeriggio 
presentazione del Sinodo dei Giovani e uno 
spettacolo proposto da Gigi Cotichella e Anima-
Giovane-Altresì dal titolo: Un secondo per me. 
La celebrazione eucaristica, alle ore 17, presie-
duta dal vescovo Claudio concluderà la giorna-
ta. 


